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Anno XI — N. 16 

  SI re 

A Palazzo Braschi o a Montecitorio 
i Venticinque milioni 

per rinnovare gli Impianti telefonici. 

ROMA, 20. 
Tosomma il Consiglio dei Ministri non si 

decide ad annuaciare la chiusura della 
sessione, anzi alcuni fili ministeriali smen- 
tiscono perfino che vi sia stata una deci- 
sione definitiva. Ma è sempre nei circoli 
Politici argomento di discussione la chiu- 
Sura della Sessione, e la situazione parla- 
mentare che deriverà come conseguenza di 
Questo atto, che è ancora definito, da qual- 
cun) dei più tenaci ed irriducibili opposi- 
tori, come un atto di audacia. 

La stranezza el’ incongruenza di questo 
quarto d’ora politico, è costituita dal fatto 
che mentre l’ on. Giolitti, capo rispettato 
di quel partito che deve formare la nuova 
Opposizione, continua a dichiarare di voler 
lealmente rimanere in attitudine di bene- 
vola aspettativa, verso l’attuale Gabinetto, 
alcuno dei suoi più giolittiani di lu, che 
godono di qualche influenza, si agita e si 
sbraccia a dichiarare di volere ad ogni co- 
sto scendore in lotta contro il Ministero 
dell’ on. Sonnino, 

Evidentemente il Ministro teme assai 
questa opposizione, e in questo timore 
vanno riferite le sue incertezze. Certo Gio- 
litti, che partirà domani da Bologna per 
Roma, ha tutto l'interesse che Sonnino 
sbrighi i gravi problemi delle Convenzioni 
Marittimi ed il tributario che minacciano 
sull’orizzonte, ed è par questo che calmerà 
gli impazienti amici. e 

A proposito delle Convenzioni si dice 

  

. che in seno al Consiglio ci sia stato un 
vivace dibattito sostenendo alcuni che 
l’impegnativa del precedente gabinetto di 
presantarle alla Camera ha fornito ai coa- 
correnti un titolo giuridico che può essere 
fatto valere per via giudiziaria. Lo stud'o 
dall’arzomanto sarebbe stato affidato all’on. 
Scialoja. Pare che ad evitare ogni even- 
tualità il Governo ripresenti le Conven- 
zioni nella certezza che verranno respinte 
dal Parlamento. 

Intanto un’altro grave problema si af- 
faccia all’orizzonte. 

Il Mivistro del Tesoro avrebbe avuto la 
dolorosa sorpresa di sentirsi dira dal capo 
dell’Amministrazione telefonica che occorre 
rinvovare d’urgenza tutti gli impianti te- 
lefonici del Regno che, per vetustà sono 
Ormai inservibili, della qual cosa. disgra- 
ziatamente tutti si accorzouo: 25 milioni 
di spese | 

  

Notizie Vaticane 
ROMA, 20. 

Ricevimenti. — Il Papa ha ricevuto il 

  

Cardinale Gotti, il Vescovo di Anglona ed 
il Presidente del Consiglio dei Ministri di 
Rumania, il quale, dopo l'udienza Papale, 
Si è recato ad ossequiare il Cardinale Se- 
gretario di Stato, al Collegio inglese ed a 
quello del venerabile Beda. 

Gli agnelli per i pallii. — Domani il 
Papa riceverà in udienza una deputazione 
del Collegio lateranense, che Gli presen- 
terà due agnelli benedetti colla. lana dei 
quali saranno confezionati i sacri pallii per 
i Patriarchi e gli Arcivescovi. 

Dell’ambasciatore del Portogallo. — 
Ls condizioni di salute dell’ambasciatore 
del Portogallo presso la Santa Sede sono 
migliorate, ma sempre gravissime, tenuto 
conto anche della grave età dell’ infermo. 

—_—_———_u__—t i-i._—_—___—_____—_ 

GLI ALTI PAPAVERI 
il laicismo e la corruzione. 

Si è svolto al Tribunale Civile di Parigi 
un curioso processo. Un sedicante mercante 
di profumerie chiedeva allo Stabilimento 
Creusot un milione e trecento mila lire 
quale compenso come intermediario per ot- 
tenere alla casa Ja fornitura dell’artiglieria 

turca e bulgara. Egli affidò la corrispon 
denza intercessa a proposito del contratto 
© da essa risultò che un altissimo rappre- 
Sentante della Repubblica a Costantinopoli 

(oggi tornato in Francia) aveva mosso alla 
omanda di forniture del Creusot una 

Suerra sorda, la quale cessò solamente il 

Storno in cui una parte della provvigione 

O se vi piace del fondo di corruzione, fu 
assicurata a lui. in 

Vorreste crederlo ? I giornali di tutti 1 
partiti tacquero di questa corruzione. —— 

a proposito di corruzione fra gli alti 
Papaveri della repubblica laica si narra 
anche il seguente aneddoto; si trattava di 
Comperare all’asta il magnifico palazzo 
sron a cui è unito un maraviglioso parco 

l’uno e l’altro appartenenti alla casa madre 
delle Dame del Sacro Cuore. Ma si incor- 
Teva nella scomunica della liquidazione, e 
nel quartiere il popolo è religiosiss:m». 
Due ebrei, che intendevano comprare il 
Palazzo vanno ad offrire all’Arcivescovo di 
Parigi una grossa somma pur di andare 
esanti dalla scomunica. Immaginarsi se fu 
Tespinta | 

«| Mai due corrispondenti dell’arcivescovo 
non si scoraggiarono. Qualcuno consigliò 

GASA DI CURA 
Approvata con «decreto della R. Prefettura 

‘nale Il Trentino. 

| l’area  conosciu   

‘ loro di rivolgersi più in alto, e di andare 

a Roma. Appunto v’era a Roma un cardi- 

nale, il quale aveva nelle cose della con- 

gregazione delle Dame del Sacro Cuore una 

autorità particolare, poichè era il protet- 

tore della Congregazione, il cardinal Sa- 

tolli. La fama delle gesta del porporato in 
America e dallo spirito di praticità che, 
forse, aveva dovuto riportarne, incoraggiava 
a sperare... — 

Un accademico di sinistra diede, solle- 
citato, una lettera d’ introduzione, ed essi 

se ne andarono a Roma... Il cardinale li 
ricevette, ma l’udienza fu breve. I due 
portavano all’ Eminentissimo, come corol- 
lario alla proposta, la stessa fatta a mon- 
signor Amette, una precisione : la promessa 
‘di un versamento immediato della somma 
di un milione di franchi alle opere, che 
il porporato avesse voluto indicare... 

Nessuno ha visto di che colore fosse la 
loro faccia un momento dopo. Ma: molti 
hanno sentito ‘narrare dai due strani ro- 
mei, al loro ritorno a Parigi, il disinganno 
provato: e così, senza perder tempo in 
altri passi vaui, essi rinunciarono all’af- 
fare. Erano i soli due compratori, disposti 
all’acquisto dell’hotel Biron. E dicono che, 
appunto, dopo il loro ritorno da Roma i 

. giornali comiaciarono a far eco a quelli, i 
quali, in nome dell’arte, trovavano l’asta 
proposta scandalosa, e dicono che alcuni 
di quei giornali parlassero appunto, spinti 
dal liquida'ore giudiziario in favore della 
compera da parte del governo. Ed il go- 
verno ha finito per dir sì... L’hotel Biron 
costerà all’erario cinque milioni. 
  

Padre Gemelli contro il positivismo. 
Abbiamo da Trieste, 19: 
[eri sera ho assistito alla prima confa- 

renza di Gemelli: «Enimmi dell’universo. 
Venue presentato con belle parole dal Pub- 
blicista Vittorio Molino, appena cessati gli 
applausi che lo salutarono al suo apparire 
nella magnifica aula sopra la Borsa. 
. Parlò per un’ora dinanzi ad un pubblico 
imponente per ogni riguardo, sottoponendo 
ad una critica la più stringente le teorie 
di Cesare Lombroso, materialismo, delin- 
quenza, evoluzione, e ad una ad una le 
stritolò. E' una simpatica figura di Frate, 
parla con conoscenza profonda delle que- 
stioni moderne, è spigliato, incisivo. 

Non cerca l'applauso, mentre gli torne- 
rebbe facile guadagaarlo; gli preme solo 
il trionfo della verità. 

Sul finire 1’ uflitorio rese omaggio al suo 
sapere salutandolo con batlimano non cla- 
moroso ma molto eloquante, come del rasto 
usano sempre le radunanze serie, educate». 
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La rappresentanza proporzionale in Austria 
L’ idea della rappresentanza proporzionale 

cammina. 
Dal Belgio alla Francia all’ Italia all’Au- 

stria. 
Ecco quanto scrive in proposito il gior- 

«I cristiano-sociali hanno ripresentata la 
proposta per la riforma elettorale nei co- 
muni rurali, chiedendo delle modificazioni 
che corrispondano ai criterii ed ai bisogni 
moderni. 

« Benchè la proposta stessa si tenga in 
termini generali, tuttavia lo schema ag- 
giuotosi applica il principio della propor- 
zionalità, che però troverebbe la sua at- 
tuazione solo nei luoghi con un certo nu- 
mero di abitanti, fuori dei quali, senza 
portare alcun cambiamento nelle risultanze 
elettorali non farebbe altro che complicare 
l’elezione stessa e lo scrutinio. 

« L'importanza di questa proposta dei 
cristiano-sociali sta in ciò che verrebbero 
tolti certi odiosi ostracismi e certe ammi- 
nistrazioni con spiccato carattere politico, 
quali si avverano e si mostrano iu parec- 
chie piccole città senza proprio statuto; 
ma più aneora nel fatto che con tale pro- 
posta è tolto alle città con statuto proprio 
il più specioso pretesto, che esse accom- 
pagnavano contro la riforma dei loro re 
golamenti elettorali. e un’cqua rappresen 
tanza concessa negli stessi alle minoranza. 

« Essa è nel medesimo tempo uno sprone 
ad atcelerare per parte: della Dieta l’ac 
centrazione generale della rappresentanza 
proporzionale e la fissazione dei relativi 
criterii, tanto più che la Commissione c0- 

munale e la Dieta dovranno occuparsi delle 
riformo presentate da Trento e Rovereto. 

« Per tutte queste circostanze non è in- 

fondato il credere che la riforma dei re- 

golamenti elettorali, sia per le città con 

proprio statuto sia per 1 comuni rurali di 

qualche dimensione, assumerà un carattere 
generale e di interesso per tutti. 

— CC 0 ®__ 

li Germania 6 i cattolici tedeschi 
în Oriente. 

do, non molti. anni sono, avvenne 

resa spaciale di buone relazioni fra 

la Germania e la Porta, il Sultano, tra le 

amabilità usate all’ Imperatore Guglielmo, 

gli feca dono di un vasto terreno sul monte 

Sion, che venne accettato di gran one 
Forse al Sultano aveva qualcuno Se 

un’ idea che Si agitava nella mente di 

agli I, Questi si affrettò a regalara 

Gugletave o col noms di Locus dor- 

Quan 
una rip 

pr le. malte di 
  

    

mitionis della Vergine, ai cattolici tedeschi 
residenti in Orienta, cou 1 intendimeanto 
che ivi erigessero una chiesa; e la chies» 
in pochissimo tempo è sorta e va a consa- 
crarsi, qualcuno diceva, ai primi di feb- 
braio, altri, con più probabilità ai 10 di 
aprile. 

Il cardinale Fischer presenzierà o meglio 
farà la cerimonia della consacrazione. Egli 
8° imbarcherà a Genova inisieme ad un pel- 
legrinaggio numerosissimo; per essere colà 
subito dopo la Pasqua. Sarà una festa che 
assumerà un’ importanza grandissima non 
solo per i cattolici tedeschi, ma per l’in 
tera Germania ufficiale. In sè sarà una ce- 
rimonia molto simpatica per tutti i catto- 
lici d’Oriente. Corrispondenti di giornali 
tedeschi, i quali risiedono'in Roma, saranno 
inviati all’uopo in Gerusalemme. Non è. 

fuori di probabilità che si.recchi alla inau- 
gurazione il Principe imperiale tedesco. 

La notizia cade in acconcio dopo quanto 
è stato pubblicato circa la premura delle 
Potenze europee di prendere ciascuna sotto 

la protezione propria i sudiiti cattolici re- 
sidenti in Oriente, premura che la stessa 
Santa Sede non può non vedere di buon 

occhio, date le circostanze della politica 
delle Nazioni, le quali tendono al concen- 
tramento della propria attività in ogui or- 
dine di cose, 

; 

INTERMEZZI 
RS 

Il fanciullo eroe 
Chi è, non diremola gentile lettrice, ma 

il lettore che possa negare d’aver mai sparsa 
una lacrima sulle divine pagine della sto- 
ria della prima Chiesa, che ci narrano 

l’eroismo di tanti teneri fanciulli e fan- 

ciulle ? Erano i tempi — quelli — ia cui! 

gli apostoli dell’ Idea nuova soffrivano vo- 

lenterosamente i tormenti e la morte : ogzi 

gli apostoli delle nuove idee si rassegnano... 

ad ammazzare gli altri — pobilitando il 
brigantesco mestiere .colla parola saboter. 
Altri tempi.... L’Idea allora dimostrava 
la sua forza cimentandosi passiva colla forza 
brutale; oggi l’idea espande la sua per 
mezzo della stessa forza brutale... Altri 

tempi? Perfettamente no. Diciamo meglio 
altre idee. L’ Idea divina: per cui ci si la- 
sciava ammazzare allora, ha ancora quella 
‘forza. E l’ha nell’adulto; l’ha nel fan- 
ciullo. Sono di ieri gli eroismi di migliaia 

di fanciulli polacchi che sopportavano il 
pugno, il bastone e lo staffile d’un Go. 

  

verno che voleva loro rapire la lingua. 

materna, e con essa l’ Idea divina, per la 
quale morivano — piuttosto — cha cedere. 
Bello l’eroismo nell’adulto ; sublime nella 

donna ; stupefacente nel fanciullo. 

E voi, fanciulli francesi d’oggi, voi che 

sdegnosi rifiutate d’aprire i libri coi quali 

vi si vorrebbe avvelenare l’anima — che 
sottostate a tutti i castighi, resistete a 
tutte le pressioni? Piccoli eroi, sì. Fan- 

ciulli son martoriati per uu’ idea, — per 
il loro pensiero, — in un paese civile, in 
quel paese civile che si spaccia per alfiere 
della «libertà di pensiero — gono eroi, 

piccoli eroi; anzi, appunto perchè « piccoli » 
— grandi eroi. i 

E grande eroina la piccola Leontina 
Luchin, orfana di padre, con la mamma 
ammalata, mantenuta dalla pubblica carità. 
La piccola Leontina,. assieme a due com- 
pagne sentì pronunciarsi dalla maestra, in 

mezzo ad un rovescio d’ ingiurie, la sen- 
tenza della espulsione dalla scuola, perchè 
s' era rifiutata di studiare la storia sui 

manuali atei del Calvet, 
Nello stesso giorno la congregazione di 

carità sopprimeva il modico soccorso fino 
al allora concesso alla Lsontina Luxin che 
dodicenne, ansmica e gracile vive con sua 
madre e con una sorellina di undici anni. 

Se voleva riavere il pane — se voleva 
non morire di fame con la sorella 0 con 
la madre — dovea ritornare alla scuola, 
studiare quel libro che violentava la sua 
coscienza. Ed ella si rifiutò: piuttosto mo- 
rire! 

Il sindaco e la maestra di Villers — 
Chalamont, che avranno forse parlato chissà 
quante volte e con quanto indignazione di 
Torquemada e dell’ Inquisizione di Spagna 
— non s’avvedranno d’essersi ridotti al 
altretali Torquemada ed Inquisitori — più 
riprovevoli perchè inquisitori in tempi più 
civili; e inquisitori religiosi attraverso la 

politica, mentre quelli erano politici col 
pretesto della religione. . A 

E ia piccola Leontina soffre la fame, 
soffre lo strazio di veder soffrire la fame 
dalla sorella e dalla madre inferma; morrà 
piuttosto con essa — ma nella sua anima 
«verginale non scenderà il gelido soffio del 
libro che insulta alla sua Idea, che in- 

sulta alla sua Fede. 

  

  

   % Y i È 
DALE 

Gemona 
21 gennaio. 

Non si trattava di infanticinio. 
(Per telefono). 

Il nostro egregio Pretore Minesso, ap- 
pena propalatasi la voce che a Bordano si 
sarebbe commesso il secondo infanticidio 
da una donna che ha il marito in America, 

(come per primo vi segnalai), inviò un te- 

legramma per informazioni e poi ordinò il 

dissepellimento del cadaverino morto ‘otto 
giorni fa. E ieri l’altro seguì a Bordano | 

l’autopsia alla presenza del Pretore, e del 

caucelliere Serafini. Erano incaricati i dot- 

tori Commessatti di Gemona e Facchini di 

Cavazzo. L’autopsia diede esito negativo; 
cioè non si riscontrò nessuna traccia di 
violenza sul corpiciolo. Perciò ogni ulte- 
riore indagine sul supposto delitto venne 
sospesa. 

Consiglio comunale. 
Lunedì alle 15 12 seguirà il Consiglio 

comunale, interessantissimo dopo la nota 
questione. La Giunta farà delle vitali di- 
chiarazioni intorno a gravi problemi del 
nostro comuns. 

Pordenone 
20 gennaio. 

L’acquartieramento della cavalleria. 

Il Prefetto ha firmato il decreto col quale 
autorizza il nostro Comune ad acquistare 
dalla Società di Pordenone il terreno della 
superfice di mq. 4390, per L. 8780 per 
erigervi i locali necessari per l’acquartie- 
raomento di due squadroni di cavalleria. 

Tolmezzo 
19 gennaio. 

Muore precipitando da un albero. 
Il boscaiuolo Azostiao Zozzoli da Silino, 

mootre attendeva al taglio d’una pianta 
sull’orlo del torrente profondo una ventina 
di metri, fatalmente precipitava trovandovi 
la morte. 

Ii di lui cognato Quirino. Gaspari, che 
lavorava poco discosto, non s’accorse della 
disgrazia, e solo sul tardi rincasaudo non 
trovando il Zozzoli mosse allo ricerca. 

Il disgraziato boscaiuolo lascia la moglie 
8 cinque figli. 

Bressa 
20 gennaio. 

A proposito della festa di domenica. 

«Il Paese non è molto fedele nel dare il 
ressconto (un po’ troppo in ritardo del 
resto) della festa ciclistica che ebbe. iuogo 
a Bressa la scorsa domenica. Anzi tutto 
non sì capisce il significato di quella espres- 
sinae. « L’Iuaugurazione del vessillo so- 
ciale... riuscì oltre ogni dire una gran di- 
mostrazione di simpatia per le istituzioni 
liberali che in quel paesello si vanno isti. 
tuendo », i 

Si vuol forse, fare della buona Bressa 
una cittadella dell’anticlericalismo? Vorrei 
l'appello nominale. 

E poi perchè aon ricordò il ritardatario 
corrispondente che il tema dell’appluadito 
discorso del signor Primo d’Agostini era 
appunto il motto « Dio Patria e Lavoro ? » 
E° comodo il metodo di fare la cronaca 
raccontando cose per metà. 

Vorrei poi sapere chi fosse quel fortu- 
nato mortale che udì il suono dell’ Inno 
di Garibaldi che dalla Banda di Basandella 
non fu suonato al termine del discorso 
‘come vorrebbs il corrispondente del Paese. 
Allo scoprimento della bandiera fu suonato. 
invece la Marcia Reale cho ha un signifi- 
cato ben differente dall’Inno di Garibaldi. 
Conelusione: Signor corrispondente impari 
a essere meno radicale nell’esporre la storia. 

  

A tutti è nostri amici e lettori rac- 

‘comandiamo vivamente di informarci con 

sollecitudine di ogni fatto ehe accada 

nei loro paesi: solo così il giornale vi 

piacerà. 

Assicuratevi : è il miglior modo di 

aiutare ia buona stampa. 
  

Codroipo 
20 gennaio. 

La partenza del Maresciallo. 

Il maresciallo dei RR. Carabinieri Sig. 
Mana, in seguito alla sostituzione della 
Stazione dei ‘Carabinieri a cavallo con 
quelli a piedi, venne traslocato a Pieve 
di Sacco. 

I numerosi amici che l’egregio Mare- 
sciallo era riuscito a formarsi quì in paese 
vollero salutare la sua partenza con un 
banchetto. Molti furono i brindisi, 

La lieta riunione lasciò in tutti e mag- 
giormente nel festeggiato ottimo ricordo.   

   

Resia. 
Un orso? Forse che si, forse che no! 

In paese si parla d’una grossa bestia 
comparsa sulla montagna di Uccea. 

. Si dice che sia un orso, ma nessuno lo 
afferma con sicurezza. Per intanto si venti- 
la l’idea di una spedizione armata. 

Che Tartarin li assista. 

S. Pietro al Natisone 
19 gennato. 

Tentato furto all’ufficio postale. 

La notte decorsa ignoti cercarono con 
degli scalpelli di scassinare la porta al- 
l’ Ufficio postale del Pulfero, sapendo che 
ivi trovavasi una forte somma di danaro. 

Il tentativo criminoso non riuscì. 
Il fatto fu denunciato: ai RR. Carabiniesi. 

_Solimbergo 
19 gennaio. 

Il nostro Parroco Cameriere segreto. 
S. S. Pio X con atto della sua paterna 

bontà si è degnato di nominare suo Came- 
riere segreto il nostro amatissimo Parroco 
Don Pietro Comisso e domenica scorsa in- 
dossava le insegne e le vesti della sua 
onorificenza. 

Con questa nomina il S. Padre ha vo- 
luto premiare le doti squisite e veramente 
sacerdotali del nostro degnissimo Pastore, 

La funzione di domenica riuscì splen- 
dida sotto ogni rapporto, commovente ed 
anche molto sentita da parte della popola. 
zione. che venere, e giustamente il suo 
parroco. 

Oltre la funzione in Chiesa ed un fra- 
terno banchetto in Canonica, allietò la 
festa uno scelto programma di musica e di 
‘fuochi di artificio. : 

Buttrio 
20 gennaro. 

Nuova Chiesa. 
Ci scrivono da Camino, 20: 
Finalmente è venuta 1’ ora 

Camino e Caminetto! 
Il giorno 18 corr. m. dal Vicario Fo- 

raneo Sac. Romano Dott. Del Giudice, fu 
celebrata la funzione della Posa della prima 
pietra per la nuova Chiesa, seguita da op- 
portune parole di circostanza. 

Questo buon popolo, accorso numeroso 
e entusiasta alla solenne cerimonia, lasciava 
trasparire la sua profonda commozione e 
la viva speranza di vedere fra breve rea- 
lizzate le sue ferventi aspirazioni. 

La Chiesa, di stile gotico, sorgerà in 
una adattatissima località, sita fra i due 
paesetti di Camino e Caminetto, a eguale 
comodità di ambedue; su un terreno ce- 
duto a tale scopo dalla generosità della 
Signora Angela Castellani-Pesamosca di 
Percotto, a mezzo del nipote Sig. Pietro 
Bosero, da Lei costituito suo procuratore 
generale: ai quali la popolazione di Ca- 
mino-Caminetto è ben lieta di esprimere 
per mio mezzo i più vivi sentimenti di 
gratitudine per tale atto di squisita cortesia. 

Voli dalle colonne di questo giornale 
una parola di plauso e d’ incoraggiamento 
ai buoni popolani di Camino-Caminetto che 
sotto lo sprone del loro amato Pievano D. 
Luigi Miconi, e dell’ infaticabile e zelante 
loro Cappellano D. Silvio Cenchione, si 
sono accinti all’opera di preparare al Si- 
gnore un tempio il meno possibile indegno” 
della sua grandezza e maestà, volendo col 
fatto dimostrare come sia sempre vero il 
proverbio che dice «l’unione fa la forza », 

3 Noel. 

Plasencis 
19 gennaso. 

anche per 

Incendio. 

Nella casa dei fratelli Danelon-Nisio si 
sviluppava nelle prime ore di questa mat- 
tina un incendio. Grazie al pronto accor- 
rere dei terrazzani, che mostrarono un vero 
eroismo, il fuoco fu domato, altrimenti 
avrebbe preso proporzioni enormi, mettendo 
in grave pericolo altre abitazioni contigue. 
La causa è ignota. Il danno che pare sia 
coperto di assicurazione, si aggira intorno 
a qualche migliaio di lire. 

Sequals 
20 gennaio. 

il parroco sotto processo. 

Devesi sapere che il Municipio determinò, 
certo con danno dei censiti, di erigere oltre 
le tre scuole elementari, unn quarta, la 
quale è affatto inutile, atteso il piccolo nu- 
mero dei giovanetti scolari — 115 in tutti 
tutti. — Il parroco D. Sante Rugo, una 
festa, dopo aver annunziato al popolo la 
nuova disposizione del Municipio, aggiunse 
queste uniche parole: » agli amministra- 
tori comunali pare che piaccia fare sfarzo 
di lusso, » e ultro non disse. 

Queste parole costituiscono il capo di a 
cusa, l’enorme delitto che verrà discusso 
davanti al Tribunale di Pordenone. Autori 
della querela sono i componenti l’attuale 
amministrazione. 
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S. Vito al Tagliamento 
20 gennato. 

Conferenza Ciceri. 
Domenica sera, nella sala filarmonica il 

prof. Ercole Ciceri, professore triestino 
terrà una conferenza sul tema: Trentino. 

Orsaria 
20 genna. 

Patronato Popolare. 

Come a suo tempo vennero informati i 
lettori, ai 27 giugno 1909 si teneva qui in 
paese una grandiosa pesca di beneficenza 
in favore appunto di questo patronato. 
Tutte le generose persone che allora con- 
corsero per la santa istituzione, sentiranno 
con piacere che ;proprio in questi giorni 
vennero gettate le fondamenta per il locale. 
La sala del patronato sorgerà proprio di 
fronte alla Chiesa; — una posizione più 
felice non si sarebbe potuto trovare — e 
avrà un’area di M.q 220 circa. Ayrà una 
grande stanza adiacente e il resto del fon- 
do viene diyiso in due cortili. I mezzi per 
continuare — coperte le spese d’ acquisto 
del fondo e dei primi lavori — sono cer- 
tamente limitati ‘ma non dubitiamo dell’ap- 
poggio del popolo stesso il quale si mostrò 
così ammirabile concordia nell’ erezione 
della sua artisticg Chiesa sarà certamente 
concorde anche quì dove si tratta di assi- 
curare un'istituzione che mira all’educa- 
zione di quella che sarà sempre la parte 
più cara è più degna di speciale attenzione, 
vole a dire la gioventù... V. 

Forno Rurale. 

Il forno, aperto ai primi del passato di- 
cembre malgrado l’opposizione di certi del 
paese che meno dovrebbero farla, progre- 
disce bene, e i poveri benedicono l’ isti- 
tuzione che offre loro del pane a costo re- 
lativamente tenue in tempo in cui il fru- 
mento è in rialzo nei prezzi. Noi vogliamo 
sperare che gli oppositori riconosceranno 
trovarsi su una falsa via, che non è nep- 
pur quella del loro interesse, mentre do- 
vranno convincersi che il forno non è un 
istituto di speculazione, perchè sostenuto 
e garantito da persone che, mentre ne as- 

| sumono tutta la responsabilità solidale, non 
hanno e non sognano d’avere il minimo 
utile individuale, all’ infuori di quello che 
è comune a tutti d’avere il pane’ buono e 
a buon mercato e sono mosse dell’unico 
sentimento di far opera di carità verso il 
loro prossimo. Orsino. 

— a er   

Il cristianesimo giapponese | 

  

Sta per giungere a Roma per la visita 
ad limina Mons. Magbure, arcivescovo di 
Tokio, che da 16 anni risiede nel Giap- 
pone, dove la Congregazione di propaganda 
segue con interesse i progressi che il cat- 
tolicismo ya colà facendo. i 

Questo consolante movimento risale alla 
epoca dell’ultima missione mandata ‘dal 
Santo Padre al Mikado. 

Tre anni or sono infatti, un prelato ame- 
ricano, monsignor O’ Connor, arcivescoyo 
di Boston, fu incaricato da Pio X di re- 
carsi nel Giappone per ringraziare l’ Im- 
peratore della protezione concessa ai mis- 
sionari cattolici. Monsignor 0' Connor ebbe 
a Tokio da parte di tutte le autorità e an- 
che dalla popolazione stessa un'accoglienza 
oltremodo cordiale e quando venne a Roma 
per riferire al Papa sulla sua missione, 
nel gennaio 1906, in una interessante in- 
tervista, egli manifestò la sua piena sod- 
disfazione per il felice esito del suo viag: 
gio nel Giappone. 

Pochi giorni prima di lasciare l’Estremo 
Oriente, mons. Magbure, arcivescovo di 
Tokio, ha dato la benedizione nuziale alla 
figlia del vincitore di Port Arthur che Spo- 
sava un ufficiale della marina francese, il 
signor Rouvier, e a questo matrimonio as- 
sisteva tutta la nobiltà giapponese di To- 
kio. Non bisogna certo esagerare e credere 
che il Giappone sia alla vigilia di conver- 
tirsi, sia pure parzialmente, al cristiane- 
simo. Troppi ostacoli si oppongono : il maggiore dei quali è forse il fatto che il 
cristianesimo riveste per il giapponese il 
carattere di una importazione straniera, — 

Tre secoli or sono S. Francesco Saverio 
in meno di dieci anni riuscì a convertire 
una popolazionr di più di un milione e fu 
appunto questo successo che eccitò le ge- 
losie dell’elemento nazionalista e provocò 
la persecuzione che nel 1614 soffocò nel 
sangue il cristianesimo narcente. 

Quando nel 1860 gli europei penetrarono 
nel Giappone rimasto chiuso per tre se- 
coli, esistevano ancora trentamila cattolici 
indigeni rimasti segretamente fedeli alla 
religione di Francesco Saverio. Oggi dopo 
mezzo secolo di propaganda aperta e libera, 
questa cifra di 30.000 cattolici è appena 
raddoppiata ma tutto fa sperare un ritorno 
di Quei popoli al grembo della Chiesa. 
Attualmente sopra una popolazione di 

cinquanta milioni di abitanti il cristiane- 
simo conta in Giappone appena 150.000 
aderenti. E’ una cifra irrisoria. Su questi 
150 mila vi sono 60.000 protestanti, 60.000 
cattolici a 80,000 ortodossi russi. ‘ 

IL RE A SUBIACO. 
Roma, 20. — Si ha da Subiaco che 

scesi da una splendida: automobile tre gi- 
gnori si fecero accompagnare da un ra- 
gazzo ai monasteri di Santa Scolastica e di 
San Benedetto, ove hanno minutamente 
visitati tutti i tesori per tre ore, 

Uno si firmò sul registro Vittorio Ema- 
nuele III. i - 

I monaci, rimasero sorpresi. Il Re, ha 
stretto la mano a tutti e ripartì in auto- 

| mobile, Nell’attraversare via Cadorna, il Ra 
venne riconosciuto e fatto segno ad una dimostrazione di simpatia. 

  

invasi dalle acque.   
  

Me ‘gavè tradio, 

A Venezia, oltre un migliaio di lavora- 
tori —- e precisamente tutti gli scaricatori 
del porto — si sano staccati dalla Camera 
del lavoro, in seguito a diatriba col segre- 

| tario della Camera stessa. 
Causa del dissidio è lo sciopero generale 

di protesta al quale gli scaricatori non vol- 
lero partecipare dicendo che è ora di finirla 
di politicantismo e che le cooperative del 
porto si vogliono mantenere d’ora innanzi 
«estranee a tutte le competizioni politiche | 

per pensare solo e a tutti i politicanti », 
al benessere del proletariato. : 

Sarebbe bene che gli onesti lavoratori 
cominciassero a capire cha sono gli sfrut- 
tati dei politicanti ed uscissero da quelle 
Camere del lavoro, nella quali appunto si 
lavora a far le scale politiche per aiutare 
i politicastri ad arrampicarsi fino agli scanni 
consigliari e parlamentari, dall’alto dei 
quali poi fanno come... Briand, sulla f.lla 
che è restata sotto. 

Qualcosg di simile — in parte — è av- 
venuto a Padova, s’erano radunati i soci 
della lega fornai, per chiedere per i col- 
leghi del forno municipale eguala tratta- 

i mento degli operai delle industrie private, 
sulla base della riduzione delle ore di la- 
voro. 

Dopo una yvivacissima discussione, Mar- 
zetto (uno dei caporioni socialisti) dichiarò 
che non sarebbe stato possibile accogliere 
le proposte della Lega. i 

Successe un tumulto indiayolato: tutti 
erano in piedi e gridavano: Abbasso li 
camorra! Ne gavì tradio! 

Marzetto fu costretto ad abbandonare la 
sala dietro una salve di grida e di fischi, 

Uscito Marzetto, si cominciò a gridar 
contro Maran e contro il Sindaco: Marar 
(altro caporione) se ga fatto le case coi 
nostri soldi! E el lassa so pare alla Casa 
di Ricovero! Cha el vaga a ramengo lu e 
anga Giacometto ? Abbasso  Giacometto ! I 
ne ga tradio! urlava l’assemblea mentre 
qualcuno più calmo cercava invano di sa- 
dare il tumulto. 

. Una vera ribellione in famiglia, nella 
quale la nota prevalente era la rumorosa 
constatazione di tradimento da parte dei 
capi. 

Quando ormai nella sala più nessun capo 
rimase e quando fu possibile un relativo 
silenzio; una voce gridò : Stacchemose dalla 
Camera del Lavoro. Andemo fora cola ban- 
diera | 

E cento voi risposero in coro battende 
le mani: Foral fora! 

Le furie degli elementi 
nni 

IL FUOCO 
Quaranta sartine abbrucciate ! 

  

Parigi, 20. — Il Iournal ha da New-. 
York che quaranta donne sono bruciate 
vive in un incendio avvenuto in un labo- 
ratorio di cucitura. 

Il parlamento turco. 
La distruzione per incendio del palazzo 

Chiragan del Parlamento (costava 11 mi- 
lioni) è considerata come una calamità na- 
zionale; tutti gli archivi sono distrutti; 
fra i documenti perduti vi è il bilancic 
dell’esercizio 1910-1911, per cui i lavori 
parlamentari sono disorganizzati. 

Le sedute della Camèra si terranno nella 
caserma TachReeehla. 

Le furie del vento. 
Torino, 20. — Giunge notizia da Torre 

Pellice che da due giorni un vento impe- 
tuoso soffia nella vallata, abbattendo alberi, 
tegole e comignoli. In tutte le case sono 
stati rotti i vetri, con daoni di migliaia 
di lire. In una fabbrica vicina era scop- 
piato un incendio Quasi subito, causa il 
vento impetuoso, presero fuoco due case 
vicine, che furono in breve ridotte in ce- 
nere, con un danno di parecchie migliaia 
di lire, 

Dalle colline dei paesi vicini si annun- 
ciano grandi abbattimenti di albori, senza 
disgrazie di persone. 

i ha poi da Busea che stanotte, con u 
una temperatura primaverile e con il cielo 
sereno, ha imperversato un vento fortissi- 
mo, di tale intensità che non si ricorda a 
memoria d’uomo, I danni sono incalcolabili 
per case semiscoperchiate, persiane aspor- 
tate, comignoli e tetti distrutti e piante 
abbattute.” - 

Le contrade stamane erano piene di cocci, 
tegole, mattoni e vetri rotti. Dalle campa- 
gne si informa che vennero disfatti tutt i DR: i ll 

Le inondazioni in Franela 
| Belgio e Svizzera, 

Grenoble, 20. — Le inondazioni causate 
dalle pioggie torrenziali causarono notevoli 
danni nella valle del Graisvacdan, Si se- 
gnalano frane nella montagna. Parecchie case sono distrutte. ce : > 

A Saint Menheul tutte le campagne sono 
inondate. Il villaggio Verriere si trova in 
situazione critica. Numerose case sono inon- 
date ed anche parecchie vie. 

A Reims numerose fattorie e case di 
campagna sono invndate. Il disastro è 
grande, i 

Tutto il centro della città di Chambery 
è inondato: i pianterreni delle case sono 

In un fiume nel Doubs numerosi animali 
furono travolti dalle acqua. 

A Dehont, nella Sarte, un'treno di una 
linea secondaria cadde dalla scarpata in 
seguito ad una frana cagionata dalle piog- 
gie. Vi furono due morti e sette feriti, ’ 

La regione di Belfort è coperta dalle 
acque e le comunicazioni ferroviarie con 
Basilea sono interrotte. | © i 

Il servizio di battelli sulla Senna è s0- 
“ 8peso. il 

  
  

Bruxelles, 20. — Pioggie torrenziali pro- 
dusssro gravi inondazioni, tagliando le fer- 

royis e distruggerdo i ponti, Vi sono gravi 
danni, ma nessuna vittima, 

Losanna, 20. — Da molte località giun- | 
gono notizie di straripamenti di corsi d’ac- 
qua e di frane di terreno. Nel Vallese e 
nel Giura Bernese le comunicazioni sono 
interrotte in parecchi punti. La linea del 
Sempione ha corso rischio di essere inter- 
rotta nelle vicinanze di Sion. 

A Sion lo straripamento della Sionne ha 
destato stamane grande allarme. 

La ferrovia elettrica dell’Oberland ber- 
nese è tagliata dalle acque in due punti, 
fra Mont Bovone la galleria di Geman e 
fra Les Avants e Chateau. I treni deyono 
operare il trasbordo dei viaggiatori. 

Madrid, 20. — Una barca di pescatori 
si è capovolta ad Avila. Vi sono sei an- 
negati. 

Ieri i giornali segnalavano varii gravi 
danni cagionati dal vento nell’ Italia me- 
ridionale, come pure il naufragio del 
veliero « Unione» a Pratica di Mare (colla 
morte d’un marinaio). Il naufragio di altri 
quattro legni veniva segnalato da Livorno. 

Da Ascoli Piceno poi si segnalava come 
una vettura ferroviaria, che trovavasi nel 
binario di corsa della stazione di Servi- 
‘gliano, dal vento violentissimo fu spinta a 
corsa yertiginosa ed andò a urtare ‘presso 
la trincea di Servigliano, il treno viaggia- 
tori N. 3 della linea Porto San Giorgio- 
Amandola. Due viaggiatori rimasero con- 
tusi, 

ti) a 

La città modello 
Dopo il progetto della casa modello — 

quello della città modello, Che volete? 
Gli igienisti quando pon hanno altri... 

mierchi, invece di andarsene a letto so 
giano — ad occhi aperti — le città del- 

  

l'avvenire. Abche il signor Henriet ne he 
immaginata uva che deve sorgere nei din- 
torni di Parigi. Riguardo all’orientazione i 
venti scenderebbero da grandi altezze. Ar- 
riverebbero da sud-avest ‘riéchi di ozono, 
fino al suolo in direzione molto ‘obliqua, ciò 
che favorisce il ricambio di un’aria oltre- 
modo pura. Per tal fatto si propone di 
orientare tutte la strade parallelamente fra 
loro e in direzione da nord-est a sud-ovest, 
onde procurare libera circolazione alle utili 
e salubri correnti aeree. Lungo le strade 
parallele si costruiranno le case, senza cor- 
tili interni e di una larghezza tale da con- 
tenere soltanto una camera con una fine- 
stra sul davanti e con una porta nella pa- 
rete opposta che metta in un corridoio co 
strutto parallelamente alla strada. Le ar- 
ferie secondarie si apriranno perpendicolar- 
mente alle vie principali in direzicne sud- 
est e nord-ovest, alla distanza di circa 
cento metri, pari alla lunghezza dei sin- 
goli fabbricati. Poichè si sono fatti anche 
dei calcoli sull’altezza e sul percorso del 
sola nelle differenti stagioni, nella regione 
presa in esame, si ritiene che ammettendo 
per le cese un'altezza di 20 metri, sarebbe 
sufficiente una larghezza di strada di metri 
16.85. Per altro se si portasse a larghezza 
delle strade pari ‘all’altezza delle case si 
verrebbe a potere illuminare con la pro- 
posta orientale ad ore variabili tutti i 
quattro lati delle case v gruppi di case 
della città. Una diminutio capitis subireb- 
bero i poggiuoli che ora rappresentano 
spesso l’origine di gravi oltraggi alla po- 
lizia urbana con lo stillicidio, le irrorazioni, 
lo spolveramento. Saranno permessi i pog- 
giuoli solo nella parte posteriore della casa 
che dà sul cortile. Si dovranno creare spazi 
liberi e anche palestre per i bambini; gli 
uni e le altre distanti fra loro più di un 

| quarto d’ora. Nelle strade poi non dovranno 
essere piantati alberi che intercettano la 
luce, ma dei gruppi di piccoli arbusti a 
due metri al massimo di altezza e posti a 
due o tre métri di distanza dalle facciate 
delle case. A intervalli saranno disposte 
aiuole con fiori e sculture. Con ciò non 
verrà tolta la. visuale dalle finestre e non 
vi sarà negli appartamenti nè ombra, nò 
umidità portata sempre dagli alberi di alto 
fusto. 

Ma forse c’è già una città modello, che 
che verrebbe preferita a quella degli igie- 
nisti. 

E questa sarebbe la città-giardino di Pa- 
sadena, nella California. 

Pasadena ha trentamila abitanti tutti 
ricchi, e fra i trentamila si conta una 
grossa proporzione di milionari. Tutte le 
famiglie (eccettuato un centinaio che si 
debbono accontentare di un vasto apparta- 
mento) posseggono ville, o case isolate, 
circondate da giardini. 

I quartieri popolari sono sconosciuti : i 
peveri, ignoti assolutamente. 

Oltre l'agiatezza ed il benessere natu- 
rale, vi fiorisce la coltura. 

Insomma, la popolazione consta essen- 
zialmento di business men ritiratisi. dagli | 
affari, e di banchieri e capitalisti» a ri- 
poso... Figurarsi che fiore di amministra- 
zione municipale, con tanta saggezza am- 
ministrativa nei cittadini, i quali tutti 
partecipano alla cosa pubblica, vigendo lì 
il sistema del referendum !.. i 
  

Un tram aereò capace di 300 persone. 
Londra, 20. — I giornali hanno da Ber- 

lino che la Compagnia Zeppelin attende 
zlacrement= alla costruzione di un aereo: 
nave della lunghezza di circa 300 metri, 
il doppio cicè di quelle costruite finora. 

Il gigantesco dirigibile potrà trasportare 
300 persone, e sarà usato in servizio re- 
golare di passeggeri. La prima linea che 
verrà inaugurata sarà quella fra Amburgo 
e Baden-Baden, via Colonia: la seconda, 
quella fra Amburgo e Londra. 
  

In tempo di colera, il laudano: in tempo 
di tossi, il Clhorphònol. 
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Cronaca 
BIADBIO SACRO. 

Sabato 22 — .ss. Vine. e Anast. 
Fiere e mercati iislla Provincia 

Pordenone. i 

  

Le associazioni ‘“ neutre ,, 
In questi giorni di riforma del Consiglio 

Superiore del Lavoro, siè riparlato di soda- 
lizii operai di mestiere neutri e confessionali. 
Confessionali i cattolici, chi non lo sa dire? 
—: neutri i sodalizi socialisti o giù di lì. 
K solo i « neutri» secondo l’ Avanti e tutti 
i giornali della sociomassonico radicaleria 
italica, hanno diritto ad essere rappresen- 
tato al Consiglio Superiore del lavoro.... 
Viceversa proprio di questi giorni la Fe- 
derazione internazionale del Libero Pen- 
siero e della Giordano Bruno — Federa- 
zione molto amica dell’ Avanti e degli stessi 

surricordati giorrali — ha indirizzato alle 
Associazioni, economiche anticlericali 
una circolare secreta per promuovere un 

po’ di cagnara anticlericale per il prossimo 
anniversario di Giordano Bruno. 

Domapi ci ritorneranno a definire neutre 

le associazioni economiche che oggi aff.r- 
mano antielericali. 

E questa non è mala fede. 

La Groce del SS. Maurizio e Lazzaro 
al Procuratore dsl Re. 

Recentemente il cav. Trabucchi, Procu- 
ratore del Re presso il nostro Tribunale 
civile e penale venne insignito della ono- 
rificenza di. cavaliere dei SS. Maurizio e 
Lazzaro. 

Stamans il Presidente del Tribunale cav. 
Silvagni, coù una rappresentanza del C]- 
legio dei Giudici e Pretori e del gostituto 
Procuratore del Re dott. Tonini presentò 
le insegne all’ illustre uomo, assieme 4 
vive congratulazioni. 3 
Noi ci associamo di tutto cuore, 

+40e__________ 

7 Geni 
Convegao di Sacerdoti 

- pro. CRATORI- RICREATORI 
Udine 

RICREATORIO FESTIVO 

Per combattere |’ afta. 

L'altro giorno a Cussignacco il dott. Um- 
berto Sellan tenne una conferenza sull’afsa 
epizootica indicandone i mezzi di lotta £ 
di preservazione. 

Per la morte di Andrea Costa: 
La Camera del lavoro ela Federazione 

provinciale socialista, hanno spedito all: 
sezione socialista di Imola il seguente te- 
legramma : 

« Proletariato friulano partecipa lutto 
internazionale perdita primo italico agita- 
tore ideale redenzione umanità valoros: 
propugnatore rivendicazione lavoratori ». 

Conferenza Antonini. 

    

Il prof. Giuseppe Antonini terrà questa 
sera alla scuola Popolare una lezione su! 
tema: Cesare Lombroso — L’uomo delin- 
quenta. 

La tombola telegrafica. 

Disilludetevi tutti, amici lettori; tutti 
voi che giocaste alla tombola telegrafica 
nazionale ; sperando le belle carte da mille. 
Il fortunato mortale è un messo comunale 
di Pigullo: Tardioli Arturo. E gli basta- 
rono 16 estratti per vincere. 

Una mano rovinata. 

Al Cotonificio Udinese accadde ieri ad 
un operaio certo Pietro Foschiani, d’annì 
32, da Paderno, una grave disgrazia, 

Costui mentre attendeva al proprio la- 
voro, si impigliò con la mano sinistra in 

‘un ingranaggio producendosi una estesa 
ferita lacera al dorso con abrasioni multiple. 

All’Ospitale ove tosto ricorse il Foschiani 
fa giudicato guaribile in quindici giorni. 

Chiamata sotto le armi. 
Si ha da Roma, 20. = 
Su proposta del ministro della Marina, il 

Re ha firmato il decreto che richiama alle 
armi per la rassegna i militari di prima 
categoria del C. RR. EE. in congedo illi- 
mitato, appartenenti alla classe 1883 e 1884. 

: Esanofele 
rimedio sicuro contro l'infezione malarica, 
Felice Bisleri, Milano. 

Uno scherzo troppo spinto. 

Certo Massega fabbro di Aviano, volendo 
fare uno scherzo a Giuseppe Biancat si 
nascose dietro una sieps della strada e 
mentre questi passava gli tirò una sassata. 

Il sasso disgraziatamente colpì il Biancai 
al labbro superiore spaccandoglielo a aspor- 
tandogli tre denti. 

Per uno scherzo, via è un po’ troppa. 

Proprietari di case 
se avete appartamenti, vuoti da affittaro 

° 

rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e 0. 
Udine. 

    

Cittadina ! 
A michelini. 

I nichelini; quei biriechini ! Quante volte vi è toccato di essere pagati con ni- chelini di piombo? Ma quelli di vecchio tipo, non nuovi, Anche l’ex ministro Car- cano osservava in una stia relazione cha <.il difetto principale delle monete di ni- chelio di antico tipo consiste nella facilità 
delle falsificazioni alle quali è incentivo 
la notevole differenza fra il valore estrin- seco ed il nominale delle monete stesse facilità dovuta alla eccezionale trattabilità della lega anzidetta. Zanumerevoli oramai sono le falsificazioni che appaiono in-ogni parte del Regno, e talune di esse hanno raggiunto wa tal grado di perfezione da power essere difficilmente avvertite dalla 
generalità del pubblico, » — 

Le falsificazioni che sfuggono alla gene- ralità del pubblico, come lo Stesso ministro Carcano ebbe a rilevare, non sono però tali per la maggior parte che con molta attenzione non possano i tescrieri riuscire a constatarne; ma ognuno vede la enorme difficoltà che tale constatazione possa farsi, $© 1 versamenti di nichelio misto aYyengono in tale quantità (perfino a migliaia di lire) da rendere impossibile tutto il resto del lavoro di tesoreria ove i Cassieri dovessero provvedere alla verifica allo sportello pri- ma del ritiro. i 
D'altra parte nessuno potrebbe dar torto se 1 Cassieri di tesoreria frappongono delle 

difficoltà al ritiro in blocco, senza verifica. impossibile a farsi, di tutto il nichelio che vione presentato allo sportello dai contabili. dello Stato; e so, dopo aver fatta l’espe- rimento alla Zecca di Roma sono stati di- chiarati falsi dei nichelini che nessuno ere- | derebbe tali, essi preferiscono sequestrare il nichelio elevando verbale di sospetto falso, per scaricarsi di qualunque respon- 
sabilità che prima dell’epoca della prescri- zione potrebbe tradursi in un danno di migliala di lire, 3 

Ma le vecchie monete cesseranvo dall’a- ver corso il 30 giugno 1910 e saranno am- messe al cambio fino al giorno 30 giugno 
dell’anno 1914, quindi saranno prescritta, 

Quando sarà visibile la nuova cometa. 
La nuova cometa scoperta dall’Osserva- 

torio di Iohannesburg e osservata dal Mil- 
esovich a Roma sarà visibile ad occhio 
iudo ii 25 o il 26 corrente. 
Per vederla bisognerà fissire — duranto 

ed immediatamente dopo il tramonto del 
Sole — la plaga situata superiormente a 
sinistra del Sole, ad una distanza di circa 
14 o 15 diametri solari, prolungati presso 
a poco nella direzione di Venere o della 
stella del Buon Pastore. : 

Roma, 20. — La cometa di cui si è parlato è stata vista ad occhio nudo al mo- mento del tramonto dsl sole e per alcuni 
minuti dall'astronomo Tringali. 

Ferimento in rissa. 
Fra Domenico Zancan e i cugini Angelo 

e Giovanni Zinsan di Clauzeito, non cor- 
rono da tempo, troppo buone relazioni. 

Ieri sera costoro trovati si presero a 
questionare e la questione degenerò ben 

“presto in rissa, 
Furono estratti i coltelli ed il Domenico 

rimase ferito alla scapola sinistra. 
I feritori si sono dati alla Jatitanza. 

Ferite accidentali. 

Maria Carnielli, d’anni 10, ricorse alle 
cure della guardia medica dell’Ospitale per 
firsi medicare da una ferita lacéra al so- 
oraciglio sinistro, riportata cadendo acci- 
dentalmente. 
— Antonio Piutti, d’anni 16, appren- 

dista falegname, lavorando si produsse una 
ferita da taglio al mignolo sinistro. 

— Giuseppe Blasoni, d’anni 22, cperaio 
fonditore, pnre lavorando si produsse una 
ferita lacera al palmo della mano sinistra. 

— Per il medesimo motivo ricorse pure 
alle cure del medico di guardia l’operaio 
Angelo Franzolini d'anni 30,. per forita 
lacere all'indice e antulare della mano 
destra. CS 

Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 20 gennaio 1910, 
Rendita 3.75 0) (netto) L.. 104,— 

» 317209 (astto) » 103.52 
». = Oto » e 

Azioni, 
Banca d’Italia L. 1402.75 
Ferrovie Meridionali » 684.75 

» Mediterranee a do - 
Socistà Veneta »_216.—; 

Obbligazioni. 

ferrov, Udine-Pontebba L ——_—_ 
» Meridionali » 366.25 
» Mediterranee 4 Oto * 503.75 
>» Italiane 3 0fg » 363,— 

redito com. prov. 3314 Oro »* 502.50 

Cartelle, 
fondiaria Banca Italia 3.75019 L. 502.50°   > Cassarisp. Milano 4019 » 507.-— 

> L » » 5010 » 516.— 
? . let. Ital, Roma 4070 » 507.50 

5 z x % 40090», ——— 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) L. 100,52 
Londra (sterline) » 25.32 

| Germania (marchi) 15 
Austria (corone) a 408,15 
Pietroburgo (rubli) » 267.50 
Rumania (lei) » 98.75 
Nuova York (dollari) » 5.17 
Turchia (lire turche) » 22.80 
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Dirigersi esclusivamente all’ Ufficie Centrale d’Annunzi A. MANZONI e O. i 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Viìa XXIX Settembre N. 1- BARI, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
pe da e FRZE ORGANO, Viale Staziano; 20 - BOLOGNA, Piazza M finghetti, 3 - BRESCIA Via 

mpboerte = 13 juseppe Tei: 1 

Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra. 91 - VERONA, Via S, Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- L. 1,50 la Mara. o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, |! - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. | del giornale L. 

GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, 

PREZZO DELLE INSERZIONI: 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 

— la riga contata. 
    

            

  

  

  

CHRISTIANSAND (in 

Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della 
Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali 

iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- 

dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. E’ da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- 

stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- 

gnano di nutrizione. 

E° poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di #& 
L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più Di e sE 
più perfetto. 

Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 10 per cento. 

Deposito e vendita da A. MANZONI e C., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, 

Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. 

Norvegia) 
CELLA RO; BIANCO E! DI GRATO SAPORE 

(Flacone di 400 grammi L. 2,50) 
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L. 4,50 il Flacone 

e sue conseguenze E Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato attivo, 
Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce ‘congestionate, . 

Ingorghi dei T'egato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, C 

Tristezza generale, Ana Appendicita, ecc. 
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(Prezzo 5 di 25 grani. Prepara«x da E. DE MOURGUES, Farmacista a PARIGI. È IBS: sopra ogni pillola, 
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i Per ISTITUTI HI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si DE SALO DI FEGATO DI: 
MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. 

Latta di circa K. 3 1]2 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in È 
» » » 7 172 » 22.50) qualunque Stazione del Regno 

ladine ordini e vaglia alla Ditta A, MANZONI e €., Via S. Paolo, 11, Milano. 

Baffi. e Barba 
;l Pomata ungherese profumata L. 2. 

‘| Brillantina profumata L. 2, 3, 3.50 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendite: 

presso A. Manzoni e C., Milano, vi: 

S. Paolo; 11. 
ia 

  

   

    

     

    

  

  

  

  

risultati in 

MILANO, S. Paolo Il - ROMA, Vi 

Proprietà della Società Anonima TERME di SALICE 
29 ANNI DI CONSUMO 

Medaglia d'Oro ali’ Esposizione d° Igiene di Napoli 1900 

Splendidi Certificati Medici - 

> MEDAGLIE DI ESPOSIZIONI e CONGRESSI MEDICI constatano indiscutibile. efficacia dell'Acqua minerale. naturale: di Sales 

E’ la più ricca di jodio delle conosciute, contiene i sali di jodio combinati naturalmente, è inalterabile, 
e perciò preferibile a tutte le cure fatte con Joduri di Potassio, Jodio, Ammonio, preparati nei laboratori 
chimici. — Essa costituisce il più prezioso medicamento del suo ‘genere * prestandosi a tutte 10 applicazioni 

Interne ed esterne dell’ jodio. L'ACQUA di SALES è indicatissima: 

3 TA 9 Distinti clinici dopo ripetute esperienze -sficiino che l’acqua 
CONTRO Î OBHSIT Salsojodica di Sales (la più jodica delle conosciute) ha dato ottimi 

T sterilizzata .e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3. 4, 5 Beaumè. 

PER IN ALAZIONE Indicata nella cura dei catarri nasali, faringei, laringei e trachee-bronchiali a decorso lento 

IR UNA CURA DEPURATIVA PRIMAVERILE PHI i Î À (009 1), 

Gratis ,1°Opuscoto contenente l’analisi e le attestazioni ER dei più illustri clinici italiani © stranieri 

ci vende in tutte le migliori farmacie a lire UNA la bottiglia 
Rendendo il vetro si ronvorsano 10 centesimi - 

‘Concessionaria esclusiva è la Ditta 

Chimici-Farmacisti-Negozianti 

‘di Pietra, SI = GENOVA Piazza Fontane Haros d x & 

      

     

parecchi casi di obesità (cor1pulenza). 
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Ferro-China Rabarbare 

PREMIATO 
con medaglia d’oro e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano ‘il più efficace è 
il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati 
consimili perchè ia presenza del Rabarbaro oltre di 

attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 
preparare una buona digestione, impedisce anche la sti 
tichezza originata dal solo Ferro-China. 

US a Un bicchiere prima dei pasti 
i » Prendendone dopo bagno rinvigorisce ed eccita me- 

ravigliosamenie Vappetito. 

Tròvasi presso le principali far ‘macie e bottiglierie. 

  

  

  

Dirigere le domande alla ditta 

K. G. F.Hli BAREGGI — - Padova. 
Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, IENE 

BELTRAME, A. FABRIS e C. 
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oltiene dando incarico di 
CSCGILrE avvisi nei giornali 
all'Ufficio di Pubblicità 

A. MANZONI e C. 
UDINE 

che fa preventivi gratis a 
richiesta. 

    

        

    

    

  

   

   
    
    

   

      

   

    

   
      

   

  

  

   

    
    

    

Fa riacquistare la virilità perduta, esausta, affievolita, 

depauperata Cet) allontanando gl’inconvenienti che. ne 
derivano. Gusitsco il sistema nervoso malato (nevrastenia), 

(rinforzani!o l'organismo tutto ed in ispecie la parte sessua e, 

Toglie la debolezza mentale, il dolor di vita, ecc. 

Vendesi tutte ie Farmacie. nno alla Ditta PACELLI, in 
Livorno, ire 5.25, sì riceve franco ed a domicilio il flacone. 

  

     

     

     
   

   

      

   

  

      

    

      

é ‘i Raucedini - Raffreddori - Pertoss- Co- 
stipazioni - Abbassamento di vocs ecc. 

"PASTIGLIE alla CODEINA 
del Dottor BECHER 

Da non eontondersi con le numerose contraffazioni molt 
voite dannose alla salute. > 
Su ogni scatola deve figurare la Marca di Fabbrica È 
(Vedi fac-simile qui sotto). A 
Gradevolissime al ‘palato e di effetto pronto e sicuro & 
Scatola gr. L: 1.50 cad. — Scatola picc. L. 1 cad. 
Milioni di scatole vendute in 45 anni di consumo intutte & 
le parti del mondo. — Si spediscono 
ovunque contro assegno ‘0 verso i- 
messa di vaglia postale coll aggnn- 
ta di cent. 25 per l'affrancazio.ne 
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PER I NOSTRI 

FIGLI 
Il Fosfato liquido di ferrro e calcio Pulzoni 

somministrato ai bambini ne facilita la dentizione 

che si compie senza fatica ed inconvenienti. 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni serve 

a rinforzare e rendere normali le ossa dei bambini 

alla Rachitide così pure dà vigore ed. attività agli 

adolescenti gracili, linfatici e quelli indeboliti per 

una cresciuta troppo rapida e precoce. 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni per- 

mette inoltre alle giovinette di raggiungere e sor- 

passare il periodo di formazione che è sempre ac- 

compagnato da anemia, debolezza, languori. 

    

   
     

        

Costa L. 1.25 la bottiglia — Franco per posta L. 2 

Concessionari A. MANZONI e C. — Milano-Roma-Genova 

     
  

Avvisi Economici 5. Centesimi per parola 
Annunzi vari 

APPARECCHIO tascabile per 1’ inalazione di Mentolo, detta inalazione è 
di pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di grande 
sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regno 
L 1.15, A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo 11. 
  

LA CASA A. Manzoni e C.. ; dui -farmac.;' Milano, Roma, Genova, 
vende tutte le prese medicinali ed articoli di chirurgia. 
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